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Tour: Moser è sempre più ranti-Merckx 
Vittorioso allungo del giovane scudiero di Eddy sul traguardo di Versailles 

Rottiers beffa i velocisti 
con una sparata da lontano 

VERSAILLES — Karol Rottlors, un gragarlo di Marciai, vino % mani « In i * au un grappano. Al 
contro a vltlbllo Matw, a datlra Eddy. 

Mentre il trentino lamenta lo scarso aiuto dei gregari 

Gimondi morde il freno 
Battaglili «vede» le salite 

DALL'INVIATO 
VERSAILLES. 39 giugno 

Francesco Moier, secondo 
Ieri ad Amlons • secondo og
gi a Versailles, va sul podio 
In maglia gialla con un'espres
sione piuttosto corrucciata. 
« Rltter non doveva andare In 
fuga, doveva stare con me. 
E gli altri compagni di squa
dra non sono stati svelti nel-
llnsegulmento a Rottiers, al
trimenti potevo vincere, anzi 
avrei vinto. Posso sembrare 
spaccone, ma nella forma In 
cui mi trovo, non temo 1 ve
locisti, 1 Van Linden. gli E-
sclassant, 1 Godefroot e gli 
Roban, tant'è che 11 batto da 
due giorni ». 

Moser è un capitano che si 
fa sentire, perù il rendimen
to della squadra è soddisfa
cente e il trentino non deve 
pretendere troppo. Il Tour 
e lungo e bisogna avere in ri
serva molta benzina per non 
bruciare 11 motore. Capito, 
Francesco? 

Felice Gimondi ha ottenuto 
il premio dell'eleganza, uno 
del dlciotto premi quotidiani 
In palio nella « grande bou
cle ». Ma per Felice ci vuol 
altro. « Penso sempre a quel 
minuto perso da stupido nel
la semltappa di Molenbeek: 
sarei quarto In classifica, a 
ridosso di Moser, Merckx e 
Pollentier se non mi fossi fi
dato di Houbrechts, di un'in
formazione sbagliata. Pazien
za. Vedrò di recuperare. Il 
Tour mi place e le condizio
ni sono buone... », dichiara il 
bergamasco. 

E Battagliti? Battaglili dice 
che le gambe girano bene e 
che spera di arrivare alle 
montagne con l'attuale clas
sifica. Battagliti lascia capire 
che se riuscirà nell'intento, 
combinerà qualcosa di grosso 
in salita, pur comportandosi 
con giudizio, cioè evitando gli 
errori compiuti con (trave sca
pito nel Giro d'Italia. Augu
ri. Il Tour ha Moser in pri
ma linea, ma aspetta anche 
Gimondi e Battaglin nella par
te dei migliori protagonisti. 

g. s. 

II capitano della Filotex si aggiudica lo 
sprint davanti ad Esclassan e Van Linden 

Battaglin In «ago Ito da... Marci». 

DALL'INVIATO 
VERSAILLES, 29 giugno 

Uno scudiero di Merckx, 
il ventiduenne Karel Rottiers, 
beffa 1 velocisti sul traguardo 
di Versailles con una sparata 
da lontano. E' la sua prima 
vittoria di giovane professio
nista giunto al Tour in ec
cellenti condizioni, ma anche 
con un brutto ricordo: dome
nica scorsa egli contava di 
ben figurare nel campionato 
belga, e al contrario la sua 
corsa è durata 300 metri per
chè coinvolto in una caduta 
in partenza. Rottiers s'è piaz
zato terzo nel Giro-baby del 
'73 vinto da Baronchelll e al-
tro non abbiamo da aggiun
gere su questo ragazzo che 
oggi tocca il cielo con un di
to. 

La classifica non cambia 
di una virgola. Francesco Mo
ser è in piena salute e elice 
chiaro e tondo di voler con. 
servare U maglia gialla per 
l'intera settimana, sino al 
mattino del sette luglio, sino 
alla prima tappa di monta
gna, anche se il margine su 
Merckx (appena due secon
di) è minimo. Merckx giudi
ca Moser forte, sicuro, auto
ritario, ma in cuor suo spera 
di conquistare presto il pri
mato, e cioè a cavallo delle 
cronometro in programma il 
2 e 11 5 luglio. E' un bel duel
lo, e una battaglia appassio
nante, e le montagne spieghe
ranno il resto, daranno un 
quadro esatto della resisten
za di Moser, della potenza 
di Merckx, delle qualità di 
Pollentier, Trevenet, Van Ini-
pe, Zoetemelk, Galdos, Oca-
ria: in montagna e atteso pu
re Battaglin e dovi ebbe ri
saltare la regolarità di Gi
mondi, e per adesso accon
tentiamoci di Moser, di un 
campione che al suo debutto 
nel tour ha raccolto simpa
tie e consensi, che e corag
gioso e spavaldo, che si but
ta nelle mischie senza timo
ri a dimostrazione di un 
grosso, eccezionale tempera
mento 

11 radiocronista Chico Pe
rez sostiene che la clamoro
sa eliminazione di Puente e 
dovuta ad una malattia di na
tura respiratoria, una malat
tia trascurata e per la quale 
domani il corridore entrerà 
in una cllnica di Madrid do
ve verrà sottoposto ad un 
condono medico generale. E 
sempre a proposito degli spa
gnoli che aspettano le mon
tagne per riparare 1 danni 
subiti lo scorso veneidl, l'uo
mo che maggiormente fa di
scutere è Luis Ocan.i II vin
citore del Tour '73 dovrebbe 
nprendere quota in base al 
criterio dell'anno si e de! 
l'anno no. Il '74 è stato un 
disastro per Luis, e se andia
mo a vedere i risultati otte
nuti nella recente primavera 
(secondo nel Giro dell'Anda
lusia, nono nella Parigi-Nizza, 
ottavo nel Giro del Levante, 
secondo nella Settimana Ca
talana e quarto nella Vuelta) 
ci troviamo di fronte all'enig
ma di cui parlano ì suoi con
nazionali 

Per approfondire, il sotto
scritto s'è rivolto all'interes-
sato. « Anch'Io non conosco 
ancora le mie possibilità. Pos
so dire che sto migliorando, 
che rispetto alle prime due 

giornate mi sento più sciolto. 
Certo, 1 tre minuti beccati 
da Charleroi a Roubalx pe
sano, ma il Tour è lungo e 
se mi ritrovo completamente 
ne vedremo delle belle. In
tanto aspetto le cronometro 
di mercoledì e sabato come 
due verifiche importanti », ha 
risposto Ocana, una persona 
molto compita, e sempre gen
tile, affabile. E veniamo ai 
dettagli della terza tappa. 

Dunque, nella piazza di A-
mlens, un gregario di Moser 
riceve il premio della sfor
tuna (300 franchi e un'assicu
razione di un anno nel caso 
di ricoveri ospedalieri). SI 
tratta di Fontanelli, vittima 
nel capitombolo di ieri di u-
na dolorosa contusione al 
polso destro e che monta in 
sella dicendo: « Spero proprio 
di fare a meno dell'assicura
zione ». Gimondi fa da tradut
tore a Moser per un'intervi
sta televisiva e reclama con 
il presidente di giuria In me
rito ad una piccola ammenda. 
« Avevo forato e nel rientra
re mi sono appoggiato ad un 
paio di vetture che mi chiu
devano 11 varco. Dovevo for
se rimanere incastrato? Per
chè non bloccano le vetture 
quando c'è un Inseguimento?», 
protesta il bergamasco. 

E' una domenica di chia
roscuri e piuttosto calduccia, 
è 11 primo solo del Tour, e 
la corsa infila stradine di 
campagna, paesini e borgate 
con la fila distesa in un ela
stico multicolore. L'andatura 
è sostenuta, però nulla da se. 
gnalare per oltre cento chi
lometri, nulla polche gli spun
ti di Spruyt, Le Guilloux, Per-
ret, Rodrlguez, Caverzasl. Vi-
cino, Fabbri, Ocana, Llevens e 
Kulper muoiono sul nascere, 
poi s'affaccia nuovamente Le 
Guilloux la cui fughetta è 
premiata da uno striscione 
dotato di mille franchi, e 
quindi tentano di squagliar
sela Rltter, Misac e Spruyt. 
accreditati di 45" quando 
mancano venticinque chilo
metri alla conclusione. 

Ritter bisticcia con Spruyt 
che non collabora nell'azione 
e il tentativo fallisce anche 
perchè la caccia del plotone 
è furiosa. Il terzetto di Rlt
ter è preso all'entrata del cir
cuito di Versailles dove Rot
tiers piazza 11 colpo gobbo 
allungando ad un chilometro 
dal telone. Il ragazzo della 
Moltenl guadagna un centi
naio di metri e resiste al ri
torno del grosso, vince da
vanti a Moser, Esclassan, Van 
Linden, Godefroot, Merckx, 
Hoban e Gavazzi, Un arrivo 
affollato, e sarà cosi anche 
domani? 

Domani il Tour farà un 
bel pezzo di cammino per 
andare da Versailles a Le 
Mans, esattamente 223 chilo
metri di pianura, e ancora 
una volta speriamo nella vi
vacità del corridori, visto 
che Levitan Insiste col suol 
orari che ci mettono nel pa
sticci, costringendoci ad un 
lavoro affannoso per giunge
re In tempo all'appuntamento 
con la prima edizione. 

Gino Sala 

ARRIVO E CLASSIFICA 
Ordlnr d'nrrlvo tirila iena tap* 

pa. la Amlcu».Vrr»aU!en di km. 
MB .300: 

t. KARfcl, ROTTIERS (Molte
nl), mrdla km. -U.6&6; 2. Francr-
aco MOfu-r IPIlolrx): 3. JacqurA 
tMiclaaaan (Francia); 4. Rlk Van 
l.lndcn (Bianchi); 3. Godrfroot; 
A. Kddv Mrrckx: 1. Barry Hoban; 
». Pierino Cavalli: !). Mlntklrwln: 
10. Dcteplnr, tutti con 11 tempo 
del vlncltorr: 11. I)r Mcyrr a S"; 
12. Smit; t:i. Martlncr: 14. Anto-
alni; 13. Vicino; 11). Weaematl. 

CLASSIKICt GKNERALK 
1. FRANCKSCO MOSER (Filo-

trx), li ore 3a"0T'; 3. Eddy 
Mrrckx (Moltenl) a 2"; 3. Mi
chel Pollentier a 14"; 4. Ber
nard Thevenet a l'IT': 5. Her
man Van Sprlniel a l'18": 6. ex* 
aequo Battaclln e Gimondi a 1' 
e 32": 8. ex-aequo Van Linden e 
l'oulldor a ITI": 10. Codetroot a 
118"; 11. Do Meyer a l'29"; 12. 
Van Impe a 1 W ; 13. Zoetemelk 
a l'39"; 14. Rottlerx a 2'1S": 13. 
Hezard a 2*30"; 16. Karatrns a 
Z-33": ti. Knuuaen a 2'33"; 1». 
Kulper a 2'39"; 19. Hoban a 2' 
e 41"; 20. ex-aequo Danirutllaume, 
Talbourdel e Vlejo a 2'43"; 29. 
Antonini a 2'39"; 37. Pogiriall a 
3'03"; 43. Slmonettl a 3'08"; 48. 
Baaxan a 3'08"; 49, Cavalcanti a 
3 09": 31. Santambrogio a 3'13": 
33. Giuliani a 318": 89. Cavi-nani 
a t'54": 71. l'umani H l'SIl": 78. 
(•ntuiii tt ro:t". 7*). Mi-ino a 3' 
• Db"; 98. UisU-lklll. 

c®ri3P®p©ci 
Louis Lapeyre è una colonn 
disino e giudice di boxe -

a del Tour - Giudice di ci-
La gioia di Luciano Pezzi 

DALL'INVIATO 
VERSAILLES, 29 giugno 

II tour e ricco di gente che 
lavora in modestia, da mattina 
a sera, per la buona riuscita 
della competizione e sovente 
queste persone passano inos. 
servate, anche perche avendo 
parecchio da fare non hanno 
il tempo di mettersi in mo
stra, dt apparire in /olografia 
insieme ai campioni, di parte
cipare al ricevimenti riservati 
ai pezzi grossi, a quei signori 
definiti pomposamente consi
glieri, tesorterl, direttori com
merciali e via di seguito. Tipi 
sempre con camicia e cravat
ta, si capisce, e i cui nomi 
appaiono in cima alla pagina 
gialla che indica i maggiori 
esponenti dell'organizzazione. 

Un prezioso amico, Louis 
Lapeyre, appartiene alla ca
tegoria di quelli che parlano 
poco e sgobbano tanto. Lo vo
glio citare perchè da trenta
due anni egli e una delle co
lonne della grande carovana. 
Ufficialmente, è II responsabi
le del servizio stampo, del-
l'ufficio dal quale escono tutti 
i comunicati del Tour, ma il 
suo compito non si ferma qui, 
e anche se difficilmente sorri
de, anche se appare serio e 
composto in maniera persino 
eccessiva, io Io trovo molto 
simpatico r molto umano Tra 

I l'altro il suo volto s'è illumi

nato quando gli ho domandato 
chi e II campione che più ha 
ammirato in tante edizioni. 
« Coppi ». ha risposto Lapeyre 
senza esitare un attimo « Per
che Coppi e non Merckx'' ». 
« Perche Coppi ha vinto in 
condizioni difficili, perchè l 
suol rivali erano di una statu
ra decisamente superiore a 
quelli di Merckx, perchè l'ita
liano era uno scalatore ine-
Qiiugltabile, un uomo meno 
severo, meno egoista, che vi-
l'èva e lasciava vivere a dif
ferenza del belga pigliatutto. 
Non voglio togliere niente a 
Merckx, certamente migliore 
di Coppi nelle prore m linea, 
perù In merito alle prove dt 
lunga durata, chissà se nasce
rà un secondo Fausto, Dico 
dt no, dico che Coppi mi e 
rimasto nel cuore, che ho pian
to quando è morto... ». 

* 
L'insegnante di educazione 

fisica Francesco Milano è un 
membro della giuria del Tour, 
uno del commissari con voce 
in capitolo Abbiamo fatto 
progressi, visto che per diver
si anni ci era toccato il ruolo 
di assistente al controllo me
dico. Ricordate'' Per i francesi 
era soltanto «Monsicur pipì» e 
benché il compito non fosse 
da sottovalutare agli efletti 
del rcaolamcnto antidoping, 
rapporti, denunce, prese di 

posizioni trovavano In Levi
tan un accanito censore. In
somma, siamo cresciuti di 
grado, almeno in apparenza 
perchè Levitan è sempre Le
vitati, cioè II padrone de! va
pore, e comunque a proposito 
di Milano vogliamo segnalare 
un fatto piuttosto singolare-
egli è due volte giudice, una 
m campo ciclistico, e l'altra 
in campo pugilistico, sempre 
con la qualifica di arbitro in
ternazionale. I due compiti si 
conciliano, non esistono (a 
quanto pare) incompatibilità 
dt cariche, anche se probabil
mente si tratta dell'unico caso 
del genere in Europa. 

Ho chiesto all'interessato 
quale del du* sport preferi
sce. «Il ciclismo perchè più 
affascinante e direi meno im
pegnativo. Nella boxe la re
sponsabilità è maggiore e sono 
indispensabili colpo d'occhio 
e sensibilità, la sensibilità di 
salvaguardare l'Integrità fisica 
del contendenti Basta urta 
minima disattenzione e un pu
gile prende un pugno dt trop
ico che può risultare fatale », 
ha sottolineato Francesco Mi
lano con parole semplici e 
convincenti. 

* 
Luciano Pezzi cinque anni 

dopo II suo ritorno al Tour 
nelle vesti di iccondo diretto

re sportivo della Jollj Cerami
ca gli ha ridato il sorriso, la 
gioia di rivedere vecchi amici, 
di tornare In tiri ambiente In 
cui è stato protagonista come 
corridore e come tecnico. E' 
stato il gregario di lusso di 
Coppi, ha guidato Gimondi 
nella prestigiosa cavalcata del 
'6H, è ancora giovane, giovane 
d anni e dt spirito, è uno del 
miglior consiglieri, vuol per 
la sua saggezza dt romagno
lo, vuol perchè ha insegnato a 
molti ragazzi come si diven
ta ciclisti e come si diventa 
uomini. 

Luciano è un maestro di vi
ta, un esemplare figura di 
combattente in ogni momento 
della sua giornata, e forse per 
la sua franchezza, perchè dice 
sempre pane al pane e vino 
al vino La Federclclismo Ita
liana si è dimenticata di lui, 
del disoccupato Pezzi, di un 
istruttore validissimo per i di
lettanti che sono pianticelle 
da allevare con cura e scru
polosità. Cose che succedono 
nel governo di Rodonl, ed è 
proprio ora dt cambiare or
chestra, dt sostituire direttore 
e suonatori. 

Pezzi ringrazia Francescani 
e Fontana per la scelta, per 
l'atto di fiducia Caro Luciano. 
i competenti e gli onesti vin
cono sempre. 

gisa 

Tre campionati del mondo in una sera per i clienti del Madison Square Garden 

BOdfl 

Carlo* Monxon (a sinistra) brinda alla futura vittoria; vittima di turno dovrabba ••«ara Tony Licata (a dattra). 

Monzon-Licata e Galindez 
poi Forgia di boxe si completa 
con Clay-Bugner «via satellite» 
In film sulla turbolenta vita di Jake La Motta - Vito Antuofermo ha confermato 
a Milano il suo piglio battagliero, mentre ha per gran parte deluso Castellini 

Nelle corde II Toro del 
Bronx, diciamo Jake La Mot
ta, non era un gentiluomo e 
tutti lo sapevano. Anche fuori 
dal ring è stato un briccone 
o pressappoco. Ci sono delle 
cronache nere che lo riguar
dano, esiste l'interesse della 
Criminal Court di New York 
in merito ad alcune sue scon
fitte patteggiate prima del 
combattimento, come quella 
subita da Bllly Fox oppure 
l'altra dal francese Robert Vii-
lemain. Anche Tiberio Mitri 
ebbe la sua chance di vittoria 
contro il Toro ma se la lasciò 
sfuggire Erano questlont di 
bookmakers e di scommesse, 
dietro alle quinte manovrava 
Frankìe Carbo, <t boss » sotter
raneo e potente Più volte II 
Districi Attorney di Manhat
tan ha interrogato il popolare 
Bronx Bull Tuttavia, malgra
do tutto, Jake La Molta e sta
to un guerriero, un campione 
del mondo del medi, uno dei 
migliori. 

Il «segno indiano» 
Oggi il vecchio malandrino, 

capelli radi e grigi ed una no
tevole corpulenza, e tornato 
in prima fila Alla gloria an
tica sta unendo molti soldi 
Dopo le battaglie truccate nel 
ring, dopo scandali con ra
gazze e droga nel suo bar, 
aveva fatto il caratterista ad 
Hollywood Lo ricordiamo in 
« A House in Naplcs » film di 
guerra del 11169 e In « Cauli-
flower Cuplds » dell'anno do
do in cui figuravano pure 
Tony Zale e Rocky Graziano, 
Pete Scalzo, Willie Pep e Pad-
dy De Marco 

Nel frattempo Jake ha scrit
to un libro, « Ragìng Bull. My 
Story» con l'aiuto di Peter 
Savuge e Joseph Carter, due 
giornalisti II produttore Dino 
De Laurentils ha deciso dt 
farne un film con la regìa di 
Martin Scorsese e m « Ra
gìng Bull », Il toro furibondo, 
la parte di Jake lsi Motta sa
rà affidata a Robert De Niro 
premiato con l'Oscar ad Hol
lywood, California, dopo l'in
terpretazione di (t Padrino 
n. 2». 

Come vuole la tradizione, 
Jake La Motta sarà presentato 
stanotte nel Madison Square 
Garden dt New York, assieme 
ad altri anziani campioni del 
mondo, durante il cosiddetto 
« Carnivals of champtons » al
lestito du Don King, l'antico 
galeotto diventato il « patron » 
dei pugni King ha progetti 
ambiziosi come quello di com
perare il Garden con t dollari 
scaturiti dalle terre petroli
fere di qualche sceicco arabo 
e Cassius Clay farebbe parte 
dell'affare quale azionista. In
tanto, oggi. Don King offre ai 
suol clienti, ne sono attesi 19 
mila, due campionati del mon
do nel ring mentre un terzo 
arriverà da lontano. dall'Estre
mo oriente. Dia satellite. 

Nel « Carntvals of Cham
ptons » il campionato meno 
importante sembra quello del 
medlomasslml fra il corto 
Victor Galindez e il lungo 
Joige Ahumada entrambi ar
gentini Il pronostico è per 
Galindez, campione per la 
W B A . una tigre, un selvag
gio distruttore Inoltre il pas
sato risulta contro Ahumada 
benché sia migliorato da quan
do si trova a New York dove 
può lavorare nel « gymn » dt 
Emlle Grtfftth e di Rodrigo 
« Rocky » Valdez il campione 
mondiale dei medi, versione 
W B C , mentre II nuovo ma
nager dello sfidante. Gii Clan-
cv. fa parte dei « big » del me
stiere Ma Victor Galindez 
rappresenta per Jorge Ahuma
da Il «segno indiano» E' la 
sua bestia nera come Robin
son lo fu per Boba Olson, 
quindi ci potrebbe essere del
la rassegnazione nel discepolo 

yak**» 

KUALA LUMPUR — Jo« Bugnar noi panni tcnariotl dolio « strangola-
torà di Londra », aotto la ragia Istrionica di Cattiua Clay. 

di Clancy Tuttavia Ahumada 
è in gamba, ha pareggiato con 
Bob Foster. 

Un altro argentino, Carlos 
Monzon campione del medi 
per la W B A , attende Tony 
Licata l'Italo cinese dì New 
Orleans, Louisiana Interroga
to per un pronostico. Il Toro 
del Bronx ha detto « ..Tonv 
è bravino, mi ricorda Tony 
Janlro che feci fuori nel vec
chio Garden .. Invece Monzon 
non lo conosco. Dico però che 
se fosse capitato ai miei tem
pi, il campionato l'avrebbe vi
sto con il binocolo, proprio 
da lontano . ». 

Una scortesia inutile 
Al tempi di Jake La Motta 

gli altri « 160 libbre » di prima 
fila si chiamavano Ray « Su
gar » Robinson e Marcel Cer-
dan. Tony Zale e Rocky Gra
ziano. Charley Burley e Steve 
Belloisc. erano dei demoni 
Facevano buona guardia alla 
Cintura. E' la prima volta che 
Monzon si batte negli « Sta
tes ». Non teme le donne ma 
ha paura del gangster», per
ciò .«• è circondato di « co
nila » 

Intorno all'Indio esiste da 
sempre, il mistero del peso 
Puntualmente riesce a fare 
sulla bilancia chilogrammi 
72 574 ossia te 160 libbre, su
bito dopo mangia e bete, at
tenta un grosso mediomassi-
mo. Di conseguenza Tonv Li
cata dovrà battersi, stasera, 
contro un campione più alto 
e potente, più esperto e pesan
te Tonij. nato il J'i febbraio 
IDjO, e uno stiltstu laffinato 

con un sinistro folgorante per 
rapidità possiede buone gam
be ed intelligenza Nelle funi 
si avvale della freddezza di 
sua madre Hclen Chong cine
se e del vivace temperamento 
di suo padre Filippo Licata 
siciliano ne è uscito un pu-
olle-cocktail che vinse brillan
temente 54 combattimenti con
secutivi prima di perdere, a 
Milano, contro Ramon Mendez 
pure lui argentino 

Una notte strana e storta 
quella del Palarzetto, nella ri 
vìncita a New Orleans per 
Tony fu una vittoria limpida 
Nel « rmg-side » di New Or
leans c'era anche Monzon II 
caso volle che Tony Licata si 
imbattesse con il campione 
del mondo e il ragazzo clic e 
gentile, educato, timido saluto 
Monzon con un sorriso radio
so Il campione, irritato e fu
rente, lo scostò come fosse un 
cane rognoso E' stata una 
scortesia mutile che potrebbe 
costargli cara specialmente se 
Carlos Monzon. dopo le avven
ture amorose con Susana Gì-
mene: e le altre bellezze cine
matografiche, ha perso vigore 
e grinta 

Dovesse vincere Tony Lica
ta, sarebbe il nono campione 
del mondo del medi di origine 
oppure di nascita italiana I 
predecessori furono Johnny 
Wilson (Giovanni Panica). Vin
ce Dundee (Vincenzo Lazza
ro), Fred Apostoli. Rocky Gra
ziano Carmen Bastilo, Joey 
Giardello. Nino Benvenuti e 
Jake La Motta sì capisce. 

Se Tony potesse farcela, dif
ficile via non impossibile, il 
più lido sarà torse Rodolfo 

Sabbatini che ha sempre cre
duto nell'oriundo II promoter 
romano siederà nel Garden, 
con una decina di amici, an
che rcr seguire sullo schermo, 
preparato nell'arena, la ri
vincita fra Cassius Clay e Joe 
Bugner per la Cintura dei 
massimi. Questo « fighi » ti 
svolgerà piuttosto lontano, nel 
Merdeka Stadium di Koala 
Lumpur, in Malaisia. che può 
ospitare 38 mila spettatori. 
Laggiù, a causa del fuso ora
rio, sarà già martedì inoltrato. 
I biglietti costano da 15 a 500 
dollari, troppo per simile par
tita. Il britannico Joe Bugner 
(kg 1041 e un modesto mal
grado la giovinezza e la pre
stanza fisica mentre Cassius 
Clay (kg 102), «numero uno» 
dei chiacchieroni, deve ancora 
dimostrare di valere t prandi 
pesi massimi del passato, da 
Jack Dempsey a Gene Tunney, 
da Joe Louis a Rocky Mar
ciano Lo stesso Kzzard Char
les, il povero Sparviero di 
Cincinnati morto di recente 
rannicchiato sopra una sedia 
a rotelle per invalidi, valeva 
dt più malgrado i suoi scarsi 
SU chilogrammi di peso. 

Gladiatori e furbastri 
La lunga stagione milanese 

dei pugni si e conclusa vener
dì, 27 giugno, dopo dieci me
si di attività. Erano dt turno 
Mario Croce, Sabbatini e Spa
gnoli che, con la sfida fra Vito 
Antuofermo e Antonio Castel
lini raccolsero circa li milio
ni di lire Non devono averci 
rimesso malgrado che Vito e 
il siciliano siano costati pa
recchio. Il « meeting » nacque 
sotto cattiva stella. Auttiofer-
mo. scortato dal peso leggero 
Dom Monaco pure lui residen
te a Brooklyn. New York, era 
giunto a Milano in anticipo. 
I due ragazzi si trovarono soli 
nella metropoli Tonv Carlona 
e Vito Flleccia. manager a 
trainer. arrivarono dall'Ame
rica più tardi Per Jortuna 
Antuofermo e Monaco trova
rono una preziosa guida in 
Angelo Macchi, il Baffo, un 
personaggio del « boxing » am
brosiano Trovare degli « spar-
rìngs » a Milano e sempre sta
to difficile, Vito preciso e me
todico com'è m allenamento 
divenne nervoso II n match » 
era fissato al limile dt kg 
71,500 ma Castellini fece regi
strare kg. 72.300 mentre An
tuofermo si fermò a 156 lib
bre, pari a kg. 70,760 circa. 

Il focoso Castellini si sca
tenò subito. Vito è sempre 
lento all'inizio: così gli accad
de con Grifflth e John L. Svili-
lan. con Ramon Mendet e 
con Davis Huckabay che vive 
in una prigione del Connecti
cut ed esce solo per battersi 
con i suoi carcerieri-secondi. 
Dal terzo round, difatti, An
tuofermo incominciò con in
telligenza a sparare pesanti 
bordate al corpo e Castellini 
prese ad ansimare. Alla fine 
della iM ripresa il siciliano 
aveva ormai dato il suo me
glio mentre Vito doveva anco
ra scatenare la sua esplodente 
vitalità, il stto furore aggres
sivo, il suo ritmo pressante. 
Castellini usci dall'angolo per 
il 5' assalto in vantaggio di 
un punto ma con il destino 
segnato Lo sapeva e furbe, 
scamente, ma con scarsa arte, 
prese a recitare accusò una 
testata ed una polliciata. In
vestito dalla furia di t'ito, .si 
inginocchiò un paio di uolte 
finché l'arbitro Loew decretò 
il k o tecnico. Forse Vito An
tuofermo non possiede il ta
lento sufficiente per diventare 
campione del mondo dei me
di, tuttavia rimane un gladia
tore dal morale d'acciaio, abi
tuato alla sofferenza ed a tut
to perché net rmgs americani 
c'è l'interno 

Giuseppe Signori 


